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CAPITOLO 1

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 1.1
NORME GENERALI

Generalità
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a corpo, in relazione a quanto previsto nell'elenco

dei prezzi allegato.
Le  misure  verranno rilevate  in  contraddittorio  in  base  all'effettiva  esecuzione.  Qualora  esse  risultino

maggiori  di quelle indicate nei grafici di  progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non
verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori
dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in
occasione delle operazioni di collaudo.

Contabilizzazione dei lavori a corpo 
La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto

del  ribasso contrattuale,  le  percentuali  convenzionali  relative  alle  singole  categorie  di  lavoro indicate  in
perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

La  contabilizzazione  delle  opere  sarà  effettuata  applicando  alle  quantità  eseguite  i  prezzi  unitari  di
contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si
terrà  conto  di  eventuali  lavorazioni  diverse  o  aggiuntive  derivanti  dall’offerta  tecnica  dell'appaltatore,
contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa.

Lavori in economia
Nell’eventualità  siano contemplate delle  somme a disposizione per  lavori  in  economia tali  lavori  non

daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco
per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano
d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei
lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi
ultimi due addendi.

Contabilizzazione delle varianti
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e

soggetti  al  ribasso  d'asta  che  ha  determinato  l'aggiudicazione  della  gara  ovvero  con  i  prezzi  offerti
dall'appaltatore nella lista in sede di gara.

Le norme di misurazione per la contabilizzazione  in caso di varianti saranno le seguenti:

1.1.1) Demolizioni e rimozioni

I prezzi per la demolizione si applicheranno al volume effettivo delle strutture da demolire.
I  materiali  utilizzabili  che,  dovessero  essere  reimpiegati  dall'Appaltatore,  a  semplice  richiesta  della

Direzione dei Lavori, verranno addebitati all'Appaltatore stesso, considerandoli come nuovi, in sostituzione
dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e allo stesso prezzo fissato per questi nell'elenco.

La misurazione vuoto per pieno di edifici sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con
l'esclusione di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate
da solaio a solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio
del solaio di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto.

a) Demolizione di murature: 
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verrà,  in  genere,  pagata  a  volume  di  muratura  concretamente  demolita,  comprensiva  di  intonaci  e
rivestimenti a qualsiasi altezza; tutti i fori, pari o superiori a 2 m 2, verranno sottratti. Potrà essere accreditata
come demolizione in breccia quando il vano utile da ricavare non supererà la superficie di 2 m2, ovvero, in
caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la larghezza non supererà i 50 cm. 

b) Demolizione di tramezzi: 
dovrà essere valutata secondo l’effettiva superficie (m2) dei tramezzi, o delle porzioni realmente demolite,
comprensive degli intonaci o rivestimenti, detraendo eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a
2 m2.

c) Demolizione di intonaci e rivestimenti: 
la demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata secondo l’effettiva superficie (m 2)
asportata detraendo, eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 m2, misurata la luce netta,
valutando a parte la riquadratura solo nel caso in cui si tratti di murature caratterizzate da uno spessore
maggiore di 15 cm.

d) Demolizione di pavimenti: 
dovrà  essere  calcolata,  indipendentemente  dal  genere  e  dal  materiale  del  pavimento  per  la  superficie
compresa tra le  pareti  intonacate dell’ambiente; la misurazione comprenderà l’incassatura dei  pavimenti
nell’intonaco. Il prezzo sarà comprensivo dell’onere della, eventuale, demolizione dello zoccolino battiscopa.

e) Rimozione e/o demolizione dei solai: 
questa operazione dovrà essere valutata a superficie (m2) in base alle luci nette delle strutture. Nel prezzo
delle rimozioni e/o demolizioni dei solai saranno comprese:
– la demolizione del tavolato con sovrastante cretonato o sottofondo e dell’eventuale soffitto su arellato o
rete se si tratta di struttura portante in legno;
– la demolizione completa del soffitto e del pavimento, salvo che non risulti prescritta e compensata a parte
la rimozione accurata del pavimento, se si tratta di struttura portante in ferro;
– la demolizione del  pavimento e del  soffitto,  salvo che non risulti  prescritta la  rimozione accurata del
pavimento se si tratta del tipo misto in c.a. e laterizio.

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in
genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà:

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
- per  il  taglio  e  lo  scavo  con  qualsiasi  mezzo  delle  materie  sia  asciutte  che  bagnate,  di  qualsiasi

consistenza ed anche in presenza d'acqua;
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti  previsti in

elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni,

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi
secondo le sagome definitive di progetto;

- per  puntellature,  sbadacchiature  ed  armature  di  qualsiasi  importanza  e  genere  secondo  tutte  le
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base

ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando
detto scavo di sbancamento non viene effettuato.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo
unitario di elenco ogni maggiore scavo.

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi.
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Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e
dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non scavate
per lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire.

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa per
motivi di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle opere da edificare.

Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati per
motivi  operativi  quali  spazi  di  predisposizione dei  casseri,  indisponibilità nel  cantiere di  accessori  per lo
scavatore di larghezza conforme agli scavi previsti, ecc.

1.1.3) Operazioni di rimozioni di stuccature o di elementi non idonei applicati in precedenti
interventi

La valutazione del prezzo per la rimozione di stuccature (profondità massima 3 cm) non idonee eseguite
nel corso di precedenti interventi seguirà tre criteri:

– al  metro  nei  casi  di  stuccature  con  forma  lunga  e  molto  sottile  servite  per  chiudere  o  sigillare
fessurazioni;

– al metro quadrato nei casi di stuccature o rifacimenti abbastanza estesi (oltre il metro quadrato);
– al decimetro quadrato nei casi di stuccature con estensione al di sotto del metro quadrato sarà in ogni

caso utile dare tre diverse stime: entro 5 dm2, tra 5 e 20 dm2, tra  20 dm2 e 1 m2.
La durezza del  materiale  utilizzato per le  stuccature (gesso,  calce,  cemento,  resina ecc.)  resterà un

criterio fondamentale di  distinzione dei costi  in quanto inciderà direttamente e sensibilmente sui  relativi
tempi  di  esecuzione  così  come  lo  stato  di  conservazione  del  manufatto  modificherà,  altrettanto
sensibilmente, il tempo necessario alla rimozione.

Per l'asportazione di elementi metallici la valutazione sarà espressa per ciascuno elemento rimosso e sarà
altresì  differenziata a  seconda dell'adesivo con cui  saranno stati  vincolati  e  della  lunghezza degli  stessi
elementi.

La rimozione temporanea di inserti in pietra o di fasce, cerchiature o grosse staffe sarà valutata per ogni
singolo intervento (previo eventuale progetto).

1.1.4) Manodopera

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno
essere provvisti dei necessari attrezzi.

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la
Direzione dei Lavori.

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e
dai contratti collettivi di lavoro.

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e
fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda
da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica,
economica o sindacale.

1.1.5) Ponteggi

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi  orizzontali  e verticali  è sempre compreso nei  prezzi  di
elenco dei lavori.

Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare in economia, il
noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo
quanto previsto nelle voci di elenco.

1.1.6) Noleggi

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
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Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi
in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a
disposizione  dell'Amministrazione,  e  cioè  anche  per  le  ore  in  cui  i  meccanismi  stessi  non  funzionano,
applicandosi il prezzo prestabilito.

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio,
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi.

Per il  noleggio di carri  ed autocarri  il  prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro,
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo.

1.1.7) Trasporti

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le
materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o
del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto,
sarà compreso il  carico e lo scarico dei materiali  ed ogni spesa per dare il  mezzo di trasporto in piena
efficienza.  Con i  prezzi  dei  trasporti  si  intende compensata anche la spesa per materiali  di  consumo, il
servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I  mezzi  di  trasporto  per  i  lavori  in  economia  debbono  essere  forniti  in  pieno  stato  di  efficienza  e
corrispondere alle prescritte caratteristiche.
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CAPITOLO 2

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - Generalità

Una demolizione non è soltanto un mero intervento di  distruzione eseguito  in  modo casuale con le
attrezzature a disposizione in cantiere, con lo scopo di ridurre in macerie un manufatto edilizio. E' invece
un’arte composta di articolate e talvolta complesse esperienze professionali, un’attività ad alto contenuto
tecnologico dove, per essere all’avanguardia, è necessario che gli operatori del settore siano adeguatamente
formati e specializzati.

La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con rimozione delle
parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine inverso a quello seguito nella
costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di fronteggiare i mutamenti successivi
subiti dall’equilibrio statico delle varie membrature, durante la demolizione.

L'impresa che opera nel  settore  delle  demolizioni  infatti,  dovrà in  genere  aver  acquisito  conoscenze
multidisciplinari, quali: statica, esplosivistica, ambientale e di bonifica, su sistemi di processo industriale e in
materia di sicurezza e igiene sul lavoro.

Una demolizione eseguita a regola d’arte dovrebbe perseguire le seguenti finalità:
· ridurre i tempi di esecuzione dell’intervento;
· ridurre le criticità e gli imprevisti in corso d’opera;
· minimizzare i costi legati all’impiego di mezzi, attrezzature e manodopera;
· ridurre il più possibile i disturbi prodotti dall’intervento di demolizione;
· garantire la sicurezza e la tutela dei soggetti che vengono coinvolti attivamente e passivamente 

nella demolizione;
· ottimizzare le operazioni di recupero e lo smaltimento dei materiali provenienti dalla demolizione.

La demolizione di fabbricati in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve essere
eseguita con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue strutture, da
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o danni collaterali.

Nelle demolizioni  e rimozioni  l'Appaltatore deve provvedere alle  eventuali  necessarie puntellature per
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali
devono ancora potersi impiegare nei limiti  concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di
danni a favore della Stazione Appaltante.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i  limiti  fissati, saranno
ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese dell'Appaltatore. 

Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  Direzione  dei  Lavori,  dovranno  essere
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto che nel
loro assestamento e per evitarne la dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 145/2000 Capitolato
Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati dall'Appaltatore
fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche.

E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e nei
particolari,  la  struttura  di  ogni  elemento  da  demolire,  disfare  o  rimuovere,  onde  conoscerne,  con ogni
completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed essere così in
grado  di  affrontare,  in  ogni  stadio  dei  lavori,  tutte  quelle  evenienze  che  possano  presentarsi  nelle
demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di
costruzione, da modifiche apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di conservazione
delle  murature,  conglomerati  e  malte,  dallo  stato  di  conservazione  delle  armature  metalliche  e  loro
collegamenti,  dallo  stato  di  conservazione dei  legnami,  da fatiscenza,  da difetti  costruttivi  e  statici,  da
contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono
scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle
adiacenti,  da  danni  causati  da  sisma,  ecc.,  adottando  di  conseguenza  e  tempestivamente  tutti  i
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provvedimenti occorrenti per non alterare all'atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari
condizioni di equilibrio che le strutture presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi.

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto riguarda il
pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori.

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per proteggere i
passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni dovranno essere adeguate
alle necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali locali.

Analoghe protezioni dovranno essere poste a difesa delle proprietà confinanti ove queste possano essere
comunque interessate dalla caduta di materiali di risulta.

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso alla
zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da appositi evidenti cartelli.

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità,
gas, acqua, ecc. esistenti nella zona dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere direttamente accordi
con le rispettive Società od Enti erogatori. I serbatoi e le tubazioni dovranno essere vuotati; dovrà essere
effettuata la chiusura dell'attacco delle fognature.

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di limitata
estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati.

Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed idoneamente
protette.

Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento stesso in cui
vengono tolti i parapetti o gli infissi.
Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole.

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura che
non  vi  sporgano  parti  pericolose  di  legno,  ferro,  ecc.;  i  chiodi  lungo  questi  passaggi  dovranno  essere
eliminati. I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga sia sempre
facile ed evidente.

La demolizione oggetto del presente capitolato riguarderà:
- l’intera struttura

A livello di approccio, la demolizione dovrà essere manuale e/o meccanica ed essere realizzata con una
delle seguenti modalità:

- progressiva selettiva;

Art. 2.1
Premessa progettuale

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della struttura da demolire
verificando in particolare:

· la localizzazione;
· la destinazione funzionale;
· l’epoca a cui risale l’opera;
· i materiali costruttivi dell’opera;
· la tipologia costruttiva dell’opera.

Analizzate  le  opere  del  manufatto  sarà necessario  definirne  l’entità  della  demolizione e le  condizioni
ambientali in cui si andrà ad operare, in base a:

· dimensione dell’intervento;
· altezza e dimensione in pianta dei manufatti da demolire;
· ambiente operativo;
· accessibilità del cantiere;
· spazio di manovra;
· presenza di altri edifici.

Art. 2.2
Demolizione manuale e meccanica

La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate:
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· attrezzi manuali, 
· macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti interni (demolizione manuale), 
· macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione meccanica), 
· grandi macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio.

In ampi spazi sarà possibile l’uso di escavatori a braccio alto (high reach) per la demolizione di strutture
di notevole altezza, o di escavatori da demolizione per strutture meno estese verticalmente.

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), dovranno
essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di sicurezza richiesti dalle norme
UNI di riferimento (UNI EN ISO 11148).

Salvo l’osservanza delle Leggi e dei Regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi
altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per
spinta.  La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi  e  deve essere
eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in
modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre essere adottate le
precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali:  trazione da distanza non minore di una volta e
mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata.

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a
3 metri, con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni
caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano
derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i lavoratori addetti.

Art. 2.3
Demolizione progressiva selettiva

La demolizione selettiva non sarà intesa come una unica fase di  lavoro che porterà sostanzialmente
all’abbattimento di un manufatto, edificio, impianto, ecc. e alla sua alienazione, ma dovrà essere pensata
come un processo articolato che porti alla “scomposizione” del manufatto nelle sue componenti originarie.

Le fasi del processo di demolizione selettiva si articoleranno almeno come di seguito:
- Pianificazione

· Effettuare  tutti  i  rilievi  e  le  indagini  necessarie  a  caratterizzare  qualitativamente  e
quantitativamente i materiali presenti nel manufatto da demolire;

· individuare i materiali potenzialmente pericolosi presenti e predisporre le fasi di lavoro
per la rimozione sicura;

· individuare le componenti o gli elementi reimpiegabili con funzioni uguali o differenti da
quelle di origine;

· individuare  e  quantificare  le  materie  prime  secondarie  reimpiegabili  come  materiale
uguale a quelli di origine dopo processi di trattamento ma con diversa funzione e forma;

· individuare e quantificare le materie prime secondarie diverse dal materiale di origine per
forma e funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento come materiale diverso da
quello di origine;

· organizzare il cantiere in funzione degli stoccaggi temporanei dei materiali separati per
tipologia;

· pianificare le operazioni di trasporto dei materiali separati.

- Strip out (smontaggio selettivo)
· Smontaggio elementi decorativi e impiantistici riutilizzabili;
· Smontaggio di pareti continue;
· Smontaggio di coperture;
· Eliminazione di arredi vari;
· Smontaggio e separazione di vetri e serramenti;
· Smontaggio e separazione impianti elettrici;
· Eliminazione di pavimentazioni in materiali non inerti (es. linoleum, resine, moquette),

controsoffitti, pavimenti galleggianti e rivestimenti vari;
- Demolizione primaria

· Eliminazione di tavolati interni in laterizio;
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· eliminazione dei pannelli di copertura;
· demolizione primaria delle strutture portanti fino alle fondazioni;

- Demolizione secondaria
· Deferrizzazione;
· riduzione volumetrica;
· caratterizzazione;
· stoccaggio e trasporto.

Si procederà con la rimozione controllata di parti di struttura, mantenendo staticamente efficienti le parti
rimanenti. Questa metodologia potrà essere utilizzata nei casi in cui lo spazio delle operazioni è limitato: es.
rimozione di partizioni interne, controsoffitti, porzioni strutturali, ecc.

Art. 2.4
Rimozione di elementi

Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi d'opera insiti
nell'edificio  oggetto di  intervento.  La rimozione di  tali  parti  di  struttura potrà essere effettuata per de-
costruzione e smontaggio.

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se espressamente richiesto
o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della Stazione appaltante, potranno essere
messi a disposizione dell'appaltatore per altri siti. 

Nel  caso specifico  si  prevede di  ritombare i  vuoti  e  gli  scavi  relativi  alle  opere in fondazione con il
calcestruzzo stesso derivante dalle opere di demolizione delle fondazioni (previa deferrizzazione dello stesso)
in modo da costitutire un piano finito pronto per le successive fasi progettuali.

Art. 2.5

Prescrizioni particolari per la demolizione di talune strutture
Per le demolizioni di murature interne ed esterne si provvederà ad operare a partire dall’alto e solo per

quelle murature per le quali siano venute meno (a seguito di demolizioni precedenti) gli orizzontamenti su
cui  poggiavano.  Data  la  posizione  degli  operatori,  fatte  salve  tutte  le  prescrizioni  generali  già  citate,
particolare attenzione sarà presentata agli elementi provvisionali (cavalletti, trabattelli, ecc.), agli indumenti
di sicurezza degli operatori, nonché allo sbarramento dei luoghi limitrofi.

Coperture - Operata, con ogni cautela, la dismissione del manto di copertura, delle canne fumarie e dei
comignoli, l'Appaltatore potrà rimuovere la piccola, la media e la grossa orditura o comunque la struttura sia
essa di legno, di ferro o di cemento armato.

In presenza di cornicioni o di gronda a sbalzo, dovrà assicurarsi che questi siano ancorati all'ultimo solaio
o, viceversa, trattenuti dal peso della copertura; in quest'ultimo caso, prima di rimuovere la grossa orditura,
dovrà puntellare i cornicioni.

La demolizione della copertura, dovrà essere effettuata intervenendo dall'interno; in caso contrario gli
addetti dovranno lavorare solo sulla struttura principale e mai su quella secondaria, impiegando tavole di
ripartizione. Quando la quota del piano di lavoro rispetto al piano sottostante supererà i 2 m, l'Appaltatore
avrà l'obbligo di predisporre un'impalcatura; se la presenza di un piano sottostante non portante o inagibile
non dovesse consentirne la costruzione, dovrà fornire agli addetti ai lavori delle regolamentari cinture di
sicurezza complete di bretelle e funi di trattenuta.

Solai piani - Demoliti e rimossi i pavimenti ed i sottofondi, l'Appaltatore, nel caso che non si dovessero
dismettere i travetti, provvederà a far predisporre degli idonei tavolati di sostegno per gli operai.

I travetti dovranno essere sfilati dalle sedi originarie evitando di fare leva sulle murature mediante il
puntellamento, la sospensione e il taglio dei travetti.

Le  solette  monolitiche  in  cemento  armato  prive  di  una  visibile  orditura  principale,  dovranno  essere
puntellate allo scopo di accertare la disposizione dei ferri di armatura.

L'Appaltatore  dovrà,  altresì,  evitare  la  caduta  sui  piani  sottostanti  dei  materiali  rimossi  e  l'eccessivo
accumulo degli stessi sui solai.

Per la demolizione di solai si provvederà ad organizzare una struttura di presidio di puntelli superiore ed
inferiore, in particolare i primi costituiti da tavoloni da ponte o da quadri disposti in direzione trasversale alle
travi. Per le demolizioni di scale si provvederà ad organizzare una struttura di presidio composta da puntelli
ed elementi di ripartizione inferiore e superiore per la demolizione di finte volte e controsoffitti. Si opererà
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dal basso, organizzando dei piani di lavoro ad una certa altezza; questi potranno essere o fissi o mobili ed in
tal caso saranno resi stabili da opportuni stabilizzatori. In particolare, si sottolinea, la prescrizione che gli
operatori indossino elmetti di protezione, calzature di sicurezza e occhiali per evitare il contatto di materiale
pericoloso (tavole chiodate, schegge). Per la demolizione delle voltine o tavelle in laterizio si provvederà allo
sbarramento dei luoghi sottostanti e addirittura alla realizzazione di un tavolato continuo, al fine di realizzare
una  struttura  di  protezione  contro  il  rischio  di  caduta  di  pezzi  anche  di  una  certa  consistenza.
Successivamente  alla  rimozione  della  sovrastruttura  ed  allo  smuramento  delle  travi,  queste  saranno
imbracate con funi, saranno opportunamente tagliati agli estremi e trasferiti  in siti  da cui saranno in un
secondo tempo allontanati.

E' assolutamente da evitare che durante l’opera demolitrice mediante mezzi pneumatici, si creino delle
condizioni di squilibrio della massa strutturale.

CAPITOLO 3

TECNICHE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE

La scelta della tecnica di demolizione e rimozione più appropriata dipenderà da diversi fattori.  Alcuni
aspetti che si dovranno valutare nell'ambito della scelta sono i seguenti:

a) sicurezza degli operatori e incolumità pubblica
b) aspetti ambientali
c) aspetti economici
d) tempistiche
e) aspetti fisici relativi all’immobile.

Anche se la prescrizione ottimale sarà la meccanizzazione dell'intervento, in alcuni casi potrà configurarsi
necessario o conveniente intervenire in modo manuale.

La casistica più ricorrente annovera le seguenti operazioni:
- riduzione di grossi elementi di carpenterie metalliche non accessibili alle macchine
- recupero di parti impiantistiche (es. valvole, tubi, cavi ecc.)
- recupero di piccole attrezzature impiantistiche
- recupero cavi e strumentazioni
- esecuzione di tagli e fori in solette, muri ecc.
- rimozione di parti secondarie quali controsoffitti, infissi ecc.
- demolizioni localizzate di parti strutturali.

La scelta delle macchine e delle attrezzature da utilizzare avverrà in relazione alle disponibilità di accesso
e agli spazi di manovra dell'area di intervento ed in accordo tra l'Appaltatore e la Direzione lavori. In caso di
disaccordo su tali scelte, sarà la Direzione lavori a prescriverne le caratteristiche in relazione alle esigenze del
cantiere.  

Le attrezzature tipicamente utilizzate consisteranno in:
- seghe a disco diamantato e mototroncatrici a catena diamantata
- martelli pneumatici o elettrici
- cannelli ossiacetilenici
- arnesi manuali.

Quando le demolizioni saranno da eseguirsi in ambito urbano si utilizzerà una tecnica detta "floor-by-
floor" che consiste nell’uso di macchine di piccola e media taglia e di attrezzi manuali per la demolizione
controllata di porzioni strutturali piano per piano sino a terra o a quota idonea alle macchine di demolizione a
terra, tipicamente escavatori da demolizione.

Art. 3.1
Taglio

Il taglio di elementi in cemento armato, pietra, muratura e simili, deve consentire di forare solette di
pavimenti per l’apertura di vani scale, pianerottoli per la posa di ascensori e varchi di qualunque genere. Il
taglio dovrà essere effettuato con macchine idonee e con requisiti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12418, dotate di filo o disco diamantato e/o carotaggio e potranno essere utilizzate anche per l'apertura di
porte, finestre e simili, di rostri, monoliti, diaframmi divisori, ecc.

Il taglio servirà per ottenere con massima precisione prevalentemente tagli non circolari, contrariamente
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al carotaggio, di qualsiasi materiale e spessore. Con il taglio-filo e il pantografo si potranno ottenere anche
tagli semicircolari per l'esecuzione di tagli ad arco.

3.1.1) Taglio con seghe a filo diamantato

Il taglio con sega a filo diamantato opererà con l'ausilio di una puleggia rotante in grado di mettere in
movimento un circuito di filo di acciaio con inanellate perle di diamante industriale distanziate tra loro da
piccole molle d'acciaio ricoperte di plastica. 

L'uso di  tale  tecnica sarà richiesto  e autorizzato dalla  Direzione lavori  in  particolare per le  seguenti
casistiche:

- taglio di edifici, balconi, scale e grosse strutture in cemento armato
- demolizioni di ponti, viadotti, impianti sportivi, dighe, diaframmi, ecc.
- taglio di strutture in cemento armato e muratura di elevato spessore
- per suddividere in blocchi di  varie dimensioni le strutture da demolire o dividere la parte da
distruggere con martelli demolitori o altri mezzi da quella che deve rimanere in opera senza subire
percussioni e vibrazioni dannose
- apertura di vani su strutture di elevato spessore, per passaggi ed impiantistica.

Dovrà essere possibile l'esecuzione di tagli ad arco o circolari di grande diametro, su strutture di grosso
spessore, la possibilità di operare anche da una sola parte della struttura (se l’altra è inaccessibile), e di
operare in spazi di ampiezza anche limitata.

La perforazione potrà essere eseguita tramite una macchina a forma di compasso che, montata in una
preventiva perforazione (fulcro) consente al sistema di ruotare.

Il filo diamantato, abbracciando il manufatto ed inserito in un secondo foro distante la lunghezza del
raggio,  verrà  trascinato  da  piccole  pulegge  all’interno della  struttura  tubolare  consentendo il  taglio  del
materiale nella posizione voluta e ricavare aperture circolari e semicircolari sia in orizzontale che in verticale.
La perforazione potrà essere eseguita tramite una macchina a forma di compasso che, montata in una
preventiva perforazione (fulcro) consente al sistema di ruotare.

Il filo diamantato, abbracciando il manufatto ed inserito in un secondo foro distante la lunghezza del
raggio,  verrà  trascinato  da  piccole  pulegge  all’interno della  struttura  tubolare  consentendo il  taglio  del
materiale nella posizione voluta e ricavare aperture circolari e semicircolari sia in orizzontale che in verticale.

Tutte le attrezzature utilizzate dovranno essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i
requisiti di sicurezza richiesti dalle norme UNI di riferimento (UNI EN 15163).

3.1.2) Taglio di pareti

Il  taglio con sega a disco diamantato opererà con l'ausilio  di  particolari  guide metalliche fissate con
caviglie sulle strutture, parallelamente alla linea del taglio. Sulla guida scorrerà un telaio-sega che utilizza
come utensile tagliante un disco diamantato in rotazione raffreddato ad acqua.

L'uso di  tale  tecnica sarà richiesto  e autorizzato dalla  Direzione lavori  in  particolare per le  seguenti
casistiche: 

- su strutture in conglomerato cementizio armato
- laddove è necessaria precisione di taglio
- laddove la struttura resterà a vista
- per tagli a filo parete, soffitto o pavimento
- per separare una struttura da demolire con il martello da una che deve rimanere in sito
- apertura di vani per porte, finestre, scale ed impianti
- taglio di rampe di scale e pianerottoli per la posa in opera di ascensori
- giunti su fabbricati, vasche, canali, terrazze, strutture
- abbattimento di barriere architettoniche, ecc.

La larghezza di taglio potrà variare da un minimo di 4 a 10 mm, mentre la profondità fino ad un massimo
di 100 cm, con dischi diamantati raffreddati ad acqua e di diametro non superiore ai 2200 mm circa.

Dovrà essere possibile il taglio di superfici eventualmente irregolari e anche leggermente curve con taglio
normale alla parete o angolato, in condizioni di sicurezza conformi alla norma UNI EN 15027 e di rumorosità
sanabili con l'uso di cuffie e/o dpi antirumore in dotazione al singolo operatore.

3.1.3) Taglio di pavimenti

Il taglio con sega da pavimento a disco diamantato (taglia-pavimenti) opererà con avanzamento manuale
o automatico tagliando pavimentazioni, asfalto e cemento armato a varie profondità.

L'uso di  tale  tecnica sarà richiesto  e autorizzato dalla  Direzione lavori  in  particolare per le  seguenti
pag.12



casistiche: 
- su strade, piazzali e simili
- su solai e pavimentazioni industriali
-  su manti  stradali  per la creazione di  scavi  per la posa di  fognature, condotte impiantistiche,
cavidotti, ecc.
- realizzazione di giunti di contrazione e strutturali

Dovrà essere possibile una larghezza di taglio variabile da un minimo di 4 a 10 mm, mentre la profondità
fino ad un massimo di 100 cm, con dischi diamantati preferibilmente raffreddati ad acqua. Se specificamente
richiesto dalla Direzione lavori, ovvero dall'intervento da realizzare, potrà essere richiesto di montare più di
un disco sullo stesso asse o su assi separati per eseguire tagli multipli (grooving) con la macchina operatrice
ed autocomandare la macchina con guide elettroniche. 

L'operatore assegnato all'uso dell'attrezzatura o macchina da taglio dovrà essere specializzato ed operare
con buona precisione anche su  superfici  eventualmente  irregolari  o  con tagli  angolari.  Le  condizioni  di
sicurezza saranno conformi alla norma UNI EN 13862 mentre quelle di rumorosità dovranno essere sanabili
con l'uso di cuffie e/o dpi antirumore in dotazione al singolo operatore.

3.1.4) Taglio con carotatrici

La  realizzazione  di  fori  passanti  (carotaggio),  leggermente  sovrapposti  fra  loro,  lungo  una  linea,
determinerà un taglio che separerà nettamente la struttura interessata dalla parte restante.

L'uso di tale tecnica sarà autorizzato dalla Direzione lavori in particolare per le seguenti casistiche: 
- su strutture in cemento anche molto armato
- in ambienti di ridotte dimensioni  dove si escludono percussioni ed eccessivo rumore
- quando si dispone di poca energia elettrica
- dove il manufatto è accessibile solo da una parte
- se indisponibili macchine da taglio più veloci
- apertura di vani per porte, finestre, scale, passaggi di tubazioni per impianti, ecc.
- demolizioni di caveau, distacchi di porte blindate, incassi per pulsantiere, solai sospesi, inghisaggi
- fori per inserire spaccaroccia meccanici.

Le  operazioni  dovranno  garantire  assenza  di  vibrazioni  dannose  e  di  polvere,  operatività  anche  in
posizioni difficili ed in ambienti angusti, perforazioni anche su strutture di forte spessore e buona precisione.

3.1.5) Taglio con troncatrici manuali

La troncatrice manuale (o flex) permetterà di tagliare con discreta precisione o creare incassi in strutture
diverse fino a 400 mm di profondità su materiali di vario genere, muratura o calcestruzzo compresi ed a
seconda dell'attrezzatura utilizzata.

L'uso di tale tecnica sarà autorizzata dalla Direzione lavori in particolare per le seguenti casistiche: 
- taglio di manufatti edili e non
- tracce per impianti, incassi, giunti ed interventi puntuali
- pretagli da approfondire con seghe a catena
- tagli di dimensione contenuta.

A seconda dell'esigenza strutturale individuata, potranno essere prescritte attrezzature dalla dimensione e
peso idonei al tipo di intervento:

- macchine costituite da motore elettrico 
- macchine con motore a scoppio, ad aria compressa ed idraulico.

Tutti i tipi di macchine utensili autorizzate dovranno garantire i requisiti di sicurezza previsti dalla norma
UNI EN ISO 19432 oltre che l'assenza di vibrazioni dannose, massima maneggevolezza e discreta precisione.

Art. 3.2
Frantumazione

La frantumazione è una tecnica di demolizione in grado di riportare in frantumi strutture edili di vario
spessore  e  materiale.  Se  meccanizzata,  si  sfrutta  l'ausilio  di  macchine  operatrici  dotate  di  personale
conducente a bordo o a distanza con radiocomando. Qualora operante con l'uso di  reagenti  chimici,  si
sfrutteranno composti espandenti o deflagranti capaci di raggiungere il medesimo risultato demolitivo.

  
3.2.1) Demolizione con con pinze e cesoie idrauliche

Le pinze e cesoie idrauliche utilizzate per demolire parti di fabbricati sono in genere costituite da mascelle
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con denti di acciaio durissimo, azionate idraulicamente che mordono e riducono in frammenti parti di edifici.
Tali attrezzature sono costituite di solito da due ganasce metalliche molto robuste, opponibili, azionate da

pistoni  idraulici  attivati  dalla  centralina  oleodinamica  del  mezzo  sul  quale  sono  montate  (micropala,
miniescavatore, terna, ecc.), o da una apposita centralina separata nelle manuali.

La tecnica è prescritta laddove conviene ridurre in frammenti carriolabili le strutture da demolire ovvero
dove l'allontanamento di grossi blocchi è difficoltoso e/o per facilitare la demolizione selettiva ed il recupero
ed il riciclo di materiali.

A seconda del tipo di attrezzatura (pinze idrauliche montate su macchine o pinze idrauliche manuali) si
potranno operare i seguenti interventi:

- demolizioni totali di fabbricati
- travi, pilastri, scale, solai e strutture in interni.

Con  le  cesoie  idrauliche  si  provvederà  alla  demolizione  di  prefabbricati  metallici,  ferro  del  cemento
armato, capriate di stabilimenti, carpenteria metallica anche molto pesante, lamiere e strutture metalliche in
genere.

Con tali tecniche di demolizione, si presterà particolare attenzione alle seguenti esigenze operative: 
- assenza di percussioni, vibrazioni e rumore
- operatività a grandi altezze con bracci di escavatori o gru 
- possibilità di operare a distanza su edifici anche pericolanti 
- possibilità di operare con pinze manuali in interni di dimensioni anche abbastanza ridotte

Potrà essere prescritto il taglio o frantumazione di elementi previa l'apertura di un varco nella struttura da
demolire per iniziare una microdemolizione con una pinza manuale (ad esempio per realizzare un'apertura su
una parete o su un solaio). 

Ogni operazione dovrà avvenire in condizioni di rumorosità sanabili con l'uso di cuffie e/o dpi antirumore
in dotazione al singolo operatore.

Art. 3.3
Idroscarifica o demolizione ad acqua

L’idroscarifica o idrodemolizione è un sistema molto versatile costituito da un getto di acqua ad altissima
pressione che viene diretto sul manufatto da demolire provocandone la disgregazione.

A seconda degli ugelli e della portata di acqua si potranno ottenere la sola scarificazione del cemento
armato  per  mettere  a  nudo  i  ferri  di  armatura,  come  pure  la  distruzione  completa  del  manufatto.
Impiegando speciali pompe ad altissima pressione dovrà essere possibile dirigere i getti con particolari lance,
azionate  manualmente  o  sostenute  da  bracci  meccanici,  per  scarificare,  decontaminare,  o  irruvidire  il
cemento ma anche tagliare e demolire.

L'uso di  tale tecnica sarà richiesto ed autorizzato dalla Direzione lavori  in particolare per le seguenti
casistiche: 

- per l’asportazione (scarifica) del calcestruzzo anche per notevoli spessori 
- per bocciardature e irruvidimenti veloci di ampie superfici anche verticali
- per la decontaminazione profonda di vasche, silos, centrali nucleari
- in lavori di idrosabbiatura ed idroerosione
- rettifica della sezione di gallerie, diaframmi, ecc.
- distacco di intonaci tenaci, residui da incendi, gomma da piste aeroportuali ecc.

Le operazioni dovranno garantire la messa a nudo del ferro di armatura senza intaccarlo, rapidità di
esecuzione e azione di intensità graduabile e non produrre eccessive sollecitazioni alle strutture in sito.

Art. 3.4
Prescrizioni di sicurezza

Al Titolo IV, Sezione VIII del Testo Unico della Sicurezza (d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.) si prescrive che
prima  dell’inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  fatto  obbligo  di  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono
essere  eseguite  le  opere  di  rafforzamento  e  di  puntellamento  necessarie  ad  evitare  che,  durante  la
demolizione, si verifichino crolli intempestivi.  

La demolizione dei muri  effettuata con attrezzature manuali  deve essere fatta servendosi  di  ponti  di
servizio indipendenti  dall’opera in  demolizione.  E’  vietato lavorare e fare lavorare gli  operai  sui  muri  in
demolizione di altezza superiore a due metri.

Il  materiale  di  demolizione  non  deve  essere  gettato  dall’alto,  ma  deve  essere  trasportato  oppure
convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal
livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel
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tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L’imboccatura superiore
del canale deve essere realizzata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. 

Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a
terra con mezzi idonei. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il  transito, delimitando la zona
stessa con appositi sbarramenti. L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto
del materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 

Art. 3.5
Piano di lavoro per le demolizioni

Ai sensi  del  Testo Unico della Sicurezza (art.  151 d.lgs.  n. 81/2008 e s.m.i.)  i  lavori  di  demolizione
dovranno procedere con cautela e con ordine, essere eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto e condotti
in  maniera  da  non  pregiudicare  la  stabilità  delle  strutture  portanti  o  di  collegamento  e  di  quelle
eventualmente adiacenti.

La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS (Piano Operativo della
Sicurezza  a  cura  dell'Impresa),  tenendo  conto  di  quanto  indicato  nel  PSC  (Piano  di  Sicurezza  e
Coordinamento a cura del Coordinatore), ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di
vigilanza. 

Il Piano o programma di lavoro per le demolizioni sarà definito dall'Impresa ed approvato dalla Direzione
lavori prima dell'avvio del cantiere. 

La violazione di tali disposizioni da parte del datore di lavoro o del dirigente dell'impresa esecutrice, oltre
a comportare l'arresto  sino a due mesi  o un'ammenda come stabilito  dalla  legge, costituisce motivo di
sospensione dei lavori e risoluzione del contratto in danno all'appaltatore. 

CAPITOLO 4

CRITERI AMBIENTALI MINIMI -  Nuova costruzione, ristrutturazione e
manutenzione di edifici

Art. 4.1
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

Ai  sensi  dell'art.  34  del  d.lgs.  50/2016  recante  "Criteri  di  sostenibilità  energetica  e  ambientale"  si
provvede ad inserire  nella documentazione progettuale e di  gara pertinente,  le specifiche tecniche e le
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.

Criteri  ambientali  minimi  per  lavori  per  la  nuova  costruzione,  ristrutturazione  e
manutenzione di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017)

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli
appalti pubblici.

Per ogni  criterio ambientale  sono indicate le “verifiche”,  ossia la documentazione che l’offerente o il
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle
prove dirette.

Modalità di consegna della documentazione
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la

consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione
del/i requisito/i stesso/i. 

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore
sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici
preposti alla ricezione.

La stazione appaltante  stabilisce  di  collegare  l’eventuale  inadempimento delle  seguenti  prescrizioni  a
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sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto. 
SELEZIONE DEI CANDIDATI

Sistemi di gestione ambientale
L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante

l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso l'adozione
di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti
norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti.

Verifica: l’offerente dovrà essere in possesso di  una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di
validità, oppure una certificazione secondo la norma  ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale
basate  sulle  pertinenti  norme  europee  o  internazionali,  certificate  da  organismi  di  valutazione  della
conformità.  Sono accettate  altre  prove  relative  a  misure  equivalenti  in  materia  di  gestione ambientale,
certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema  di
gestione ambientale  attuato dall’offerente  (politica ambientale,  analisi  ambientale  iniziale,  programma di
miglioramento, attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni,  definizione delle
responsabilità, sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure di:
· controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al d.P.R. 207/2010

siano applicate all'interno del cantiere.
· sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali;
· preparazione alle emergenze ambientali e risposta.

Diritti umani e condizioni di lavoro
L'appaltatore  dovrà  rispettare  i  principi  di  responsabilità  sociale  assumendo  impegni  relativi  alla

conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi.
L’appaltatore  deve  aver  applicato  le  Linee  Guida  adottate  con  d.m.  6  giugno  2012  “Guida  per

l’integrazione  degli  aspetti  sociali  negli  appalti  pubblici”,  volta  a  favorire  il  rispetto  di  standard  sociali
riconosciuti a livello internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali:

· le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182;
· la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro;
· la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo”
· la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);
· la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);
· la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”;
· art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo”

Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria catena di
fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione nazionale o, se
appartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme alle norme comunitarie vigenti in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza
sociale (previdenza e assistenza). L'appaltatore deve anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi
e  gestionali  adeguati  a  prevenire condotte irresponsabili  contro  la personalità  individuale e condotte  di
intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro.

Verifica: l'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle etichette
che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell'ILO sopra richiamate, lungo
la  catena  di  fornitura,  quale  la  certificazione  SA  8000:2014  o  equivalente,  (quali,  ad  esempio,  la
certificazione BSCI, la Social  Footprint), in alternativa, devono dimostrare di aver dato seguito a quanto
indicato nella Linea Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per l'integrazione degli
aspetti sociali negli appalti pubblici». Tale linea guida prevede la realizzazione di un «dialogo strutturato»
lungo la catena di fornitura attraverso l'invio di questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle
condizioni di lavoro, con particolare riguardo al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate convenzioni,
da parte dei fornitori e subfornitori.

L'efficace attuazione di  modelli  organizzativi  e  gestionali  adeguati  a prevenire condotte  irresponsabili
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contro la personalità  individuale  e condotte di  intermediazione illecita  o  sfruttamento del  lavoro si  può
dimostrare  anche  attraverso  la  delibera,  da  parte  dell'organo  di  controllo,  di  adozione  dei  modelli
organizzativi e gestionali ai sensi del decreto legislativo 231/01, assieme a: presenza della valutazione dei
rischi in merito alle condotte di cui all'art. 25-quinquies del decreto legislativo 231/01 e art. 603 bis del
codice penale e legge 199/2016; nomina di un organismo di vigilanza, di cui all'art. 6 del decreto legislativo
231/01;  conservazione  della  sua relazione  annuale,  contenente  paragrafi  relativi  ad  audit  e  controlli  in
materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento
del lavoro (o caporalato).''

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE

Demolizioni e rimozione dei materiali
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati

aumentando  così  il  recupero  dei  rifiuti,  con  particolare  riguardo  ai  rifiuti  da  demolizione  e  costruzione
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi
da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle
specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in
modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio
deve prevedere che:
1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi

generati  durante la demolizione e rimozione di  edifici,  parti  di  edifici,  manufatti  di  qualsiasi  genere
presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il
riutilizzo, recupero o riciclaggio;

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può
essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:
· individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o

un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione;
· una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;
· una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi

di selezione durante il processo di demolizione;
· una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di

demolizione.

Verifica: l'offerente  dovrà  presentare  una  verifica  precedente  alla  demolizione  che  contenga  le
informazioni specificate nel criterio,  allegare un piano di  demolizione e recupero e una sottoscrizione di
impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti.

Personale di cantiere
Il  personale  impiegato nel  cantiere  oggetto  dell'appalto,  che  svolge  mansioni  collegate  alla  gestione

ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti.
Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione

ambientale del cantiere con particolare riguardo a:
· sistema di gestione ambientale,
· gestione delle polveri,
· gestione delle acque e scarichi;
· gestione dei rifiuti.

Verifica: l'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione
del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc.
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CONDIZIONI DI ESECUZIONE

Clausole contrattuali

Varianti migliorative
Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel rispetto

dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda prestazioni
superiori rispetto al progetto approvato.

Le varianti  devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne
deve verificare l'effettivo apporto migliorativo.

La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es:
penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali.

Verifica: l'appaltatore presenterà, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati
grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli  interventi previsti e i conseguenti risultati
raggiungibili.  La  stazione  appaltante  prevederà  operazioni  di  verifica  e  controllo  tecnico  in  opera  per
garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore sulla base dei
criteri ambientali minimi di cui in precedenza.

Clausola sociale
I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il

salario minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto.
In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che sia

stata  effettuata  la  formazione  in  materia  di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro  (sia  generica  che  specifica),
andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la
formazione ai dipendenti.

Verifica: l'appaltatore  dovrà fornire il  numero ed i  nominativi  dei  lavoratori  che intende utilizzare  in
cantiere. Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i
contratti  individuali  dei  lavoratori  che  potranno essere  intervistati  per  verificare  la  corretta  ed effettiva
applicazione  del  contratto.  L’appaltatore  potrà  fornire  in  aggiunta  anche  il  certificato  di  avvenuta
certificazione SA8000:2014 (sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L’appaltatore potrà
presentare in aggiunta la relazione dell’organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/01 laddove tale relazione
contenga alternativamente i risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento
dei rifiuti; salute e sicurezza sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000
in connessione alla PDR UNI 18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In
caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente presenta i documenti
probanti (attestati) relativi alla loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia “generica”
effettuata  presso  l’agenzia  interinale  sia  “specifica”,  effettuata  presso  il  cantiere/azienda/soggetto
proponente e diversa a seconda del livello di rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall’Accordo
Stato-Regioni del 21/12/2011.

Verifiche ispettive
Deve essere svolta un'attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 da un

organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, durante l'esecuzione delle opere, il rispetto
delle specifiche tecniche di edificio, dei componenti edilizi e di cantiere definite nel progetto. In merito al
contenuto di materia recuperata o riciclata (criterio «Materia recuperata o riciclata»), se in fase di offerta è
stato consegnato il risultato di un'attività ispettiva (in sostituzione di una certificazione) l'attività ispettiva in
fase di esecuzione è obbligatoria. Il risultato dell'attività ispettiva deve essere comunicato direttamente alla
stazione appaltante. L'onere economico dell'attività ispettiva è a carico dell'appaltatore.

Oli lubrificanti
L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono

alla  riduzione delle  emissioni  di  CO2,  e/o  alla  riduzione  dei  rifiuti  prodotti,  quali  quelli  biodegradabili  o
rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si descrivono
di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti.
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Oli biodegradabili
Gli  oli biodegradabili  possono essere definiti  tali quando sono conformi ai criteri ecologici e prestazionali
previsti  dalla  Decisione  2011  /  381  /  EU  e  s.m.i.  oppure  una  certificazione  riportante  il  livello  di
biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione: OCSE310,
OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F.

OLIO BIODEGRADABILE BIODEGRADABILITA'
soglia minima

OLI IDRAULICI 60%
OLI PER CINEMATISMI E 
RIDUTTORI 60%

GRASSI LUBRIFICANTI 50%

OLI PER CATENE 60%

OLIO MOTORE A 4 TEMPI 60%

OLI MOTORE A DUE TEMPI 60%

OLI PER TRASMISSIONI 60%

Oli lubrificanti a base rigenerata
Oli  che  contengono una quota  minima del  15% di  base  lubrificante  rigenerata.  Le  percentuali  di  base
rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella.

OLIO MOTORE BASE RIGENERATA
soglia minima

10W40 15%

15W40 30%

20W40 40%

OLIO IDRAULICO BASE RIGENERATA
soglia minima

ISO 32 50%

ISO 46 50%

ISO 68 50%

Verifica:  La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. ln sede di
offerta, a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale
rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti.

Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante una lista completa
dei  lubrificanti  utilizzati  e  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio  utilizzando  prodotti  recanti
alternativamente:
· il Marchio Ecolabel UE o equivalenti;
· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalente.
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